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Lista FSB 2022

CATEGORIA A  
Agazzi Morgan: STELLA LOCARNO 
Ballinari Riccardo: ROMANO 
Battaglia Antonio: STELLA LOCARNO 
Bernaschina Alice: IDEAL 
Berri Vasco: TORCHIO 
Biaggi Romano: SFERA 
Bianchi Davide: CONDOR CLUB 2000 
Bianchi Gioele: CONDOR CLUB 2000 
Bianchi Gregory: CONDOR CLUB 2000 
Bongio Amos: SFERA 
Bossli Fabian: KIRCHBERG 
Bottinelli Paolo: SFERA 
Bozzotti Marco: VERZASCHESE 
Caggiano Rocco: PREGASSONA 
Caparrotta Giovanni: ITALGRENCHEN 
Casella Marco: STELLA LOCARNO 
Catarin Rossano: STELLA LOCARNO 
Catarin Tiziano: STELLA LOCARNO 
Catti Claudio: KIRCHBERG 
Cinicola Giuseppe: DIETIKON 
Civitillo Giovanni: COUVET 
Colombo Davide: CERCERA 
Corbo Alessandro: ITALGRENCHEN 
Cosenza Patrick: BERNESE 
Dalle Fratte Maurizio: SAN GOTTARDO 
De Micheli Marcello: SFERA 
De Seta Giuseppe: WINTERTHUR 
Delea Ryan: TORCHIO 
Destefani Giuseppe: PREGASSONA 
Di Niro Michele: LIBERTAS 
Di Vicino Antonio: SFERA 
Di Vicino Luigi: DIETIKON 
Eichenberger Alessandro: IDEAL 
Facchinetti Massimo: SAN GOTTARDO 
Ferrari Doriano: IDEAL 
Ferrari Marco: SAN GOTTARDO 
Ferrazzini Mattia: LA GERLA 
Ferregutti Mirco: RIVA SAN VITALE 
Fiocchetta Roberto: TORCHIO 
Fiorenza Giuseppe: USTER 
Fonseca Salvatore: ITALGRENCHEN 
Frigomosca Sergio: SFERA 
Gerardi Mario: UZWIL 
Giamboni Anna: LA GERLA 
Gianinazzi Aramis: IDEAL 
Giannuzzi Aldo: SFERA 
Godino Giuseppe: ITALGRENCHEN 
Gualandris Moris: CENTRALE 
Illari Marco: LORZE BAAR 
Klein Christophe: SAN GOTTARDO 
Klein Eric: SAN GOTTARDO 
Lauria Giacomo Antonio: DIETIKON 
Lichinchi Pasquale: DIETIKON 
Longo Salvatore: WINTERTHUR 
Longoni Moreno: SFERA 
Lorenzetti Luca: TORCHIO 
Mattanza Ermes: GLORIA 
Mombelli Claudio: IDEAL 
Moretto Gerardo: ROTHRIST 
Moser Walter: KIRCHBERG 
Ortelli Valentino: TORCHIO 
Panico Vincenzo: GLORIA 
Peschiera Rodolfo: SAN GOTTARDO 
Piffaretti Fausto: LA GERLA 
Ragni Roberto: SFERA 
Rapaglià Natale: DIETIKON 
Ratano Francesco: GRENCHEN 
Regazzoni Marco: SFERA 
Regazzoni Ryan: SFERA 
Riso Laura: LA GERLA 
Rodoni Luca: TORCHIO 
Roldan Thierry: SAN GOTTARDO 
Rossi Flavio: TORCHIO 
Rota Lino: COUVET 
Ruch Regina: AVANTI 
Ruta Salvatore: SAN GOTTARDO 
Schiavi Rivo: ITALGRENCHEN 
Schuler Patrik: LORZE BAAR 
Scolari Ivan: TENZA 
Scopazzini Edy: STELLA LOCARNO 
Scura Sandro: ITALGRENCHEN 
Simone Donato: UZWIL 
Solcà Alessandro: IDEAL 
Taeggi Alan: ITALGRENCHEN 
Tami Sandro: BERNESE 
Tomaselli Raffaele: ST. GALLEN 
Treiber Karl: CENTRALE 
Ungaro Vincent: CORGEMONT 
Valsangiacomo Davide: STELLA LOCARNO 
 
CAMPIONATO SVIZZERO  
PER SOCIETÀ 
Inizio: sabato 5 febbraio 2022 
Finali: sabato 11 giugno 2022 
CATEGORIA A 
Gruppo A: Ideal, Torchio, Bernese, Riva 
San Vitale, La Gerla, Stella Locarno. 
Gruppo B: San Gottardo, Sfera, Die-
tikon, Pregassona, Agno, Pro Ticino ZH. 
CATEGORIA B 
Gruppo 1: Corgémont, Italgrenchen, 
Grenchen, Couvet, Neuchâtel. 
Gruppo 2: Sciaffusa, Lucerna, Uster, 
San Giacomo, Winterthur. 
Gruppo 3: Cercera, Comano, Centrale, 
Verzaschese.

La Coppa Lugano 2022, riser-
vata alle sette società affiliate 
alla Federazione Bocce Lugano 
& Dintorni, apre ufficialmente 
le danze. Stasera si torna alle ga-
re con una certa prudenza. Sfe-
ra, La Gerla, Pregassona, Luga-
no, Malcantonese, Comano e 
Massagnesi sono iscritte a un 
torneo con tutti gli incontri a 
inseguimento: individuale ai 12 
punti, coppia ai 24 e terna ai 36. 

Giocatori ridotti 
Emilio Tunesi, presidente del-
la FB Lugano & Dintorni e di-
rettore di gara, ha deciso di ri-
durre da 4 a 3 il minimo di gio-
catori da poter schierare. «È de-
cisamente più sicuro. Una mi-
sura che comporterà più parti-
te per i convocati delle varie 
squadre, ma che limiterà i ri-
schi, anche se tutti i presenti in 
campo rispetteranno le nuove 
disposizioni in vigore». 

Turn over 
Le società, impegnate in un 
unico girone all’italiana, si so-
no subito adeguate, dando spa-
zio a formazioni che di partita 
in partita (fino a venerdì 28 gen-
naio) muteranno in un turn 
over che permetterà a tutti di 
giocare. «È una libera scelta che 
spetta a ogni commissario tec-
nico», precisa il direttore di ga-
ra «perché le giornate in calen-
dario ogni settimana potreb-
bero richiedere un ricambio di 
forze». 

Operazione pilota 
Al di là delle date in cui si gio-
ca (stasera, giovedì, 18.01, 20.01, 
25.01, 27.01 e 28.01), «Cici» Tu-
nesi (76 anni) ha a cuore so-
prattutto la sicurezza di que-
sta gara d’apertura che può 
lanciare favorevolmente la sta-
gione. «La collaborazione con 
il Bocciodromo Al Maglio rap-
presenta un altro tassello fon-

damentale per la riuscita del-
la manifestazione, perché le 
disposizioni COVID sono este-
se anche ai gestori delle strut-
ture. Petra e Luigi, sempre at-
tivi nell’organizzazione di 
eventi, ci hanno garantito tut-
ta la loro disponibilità». 
Tunesi, da 50 anni nella FB Lu-

gano & Dintorni e con un pas-
sato da attaccante nel calcio, 
non può che navigare a vista, 
anche perché si attendono 
nuove disposizioni da Berna. 
«Lo sport al chiuso ha rispetta-
to le regole e spero che questo 
venga tenuto in considerazio-
ne». R.P.

La Coppa Lugano 2022 apre le danze 
con le dovute precauzioni in campo 
SOCIETÀ / Sfera, La Gerla, Pregassona, Lugano, Malcantonese, Comano e Massagnesi da stasera al via fino al 28 gennaio

Emilio Tunesi, direttore di gara della Coppa Lugano 2022. ©  DE LUCA

Agenda

COPPA LUGANO 2022  
Organizzazione: FB Lugano & Dintorni 
Gara con 7 società affiliate 
Martedì 11.01 – venerdì 28.01.2022 
Le prime due giornate 
Stasera: Comano – La Gerla, Lugano – Mal-
cantonese, Massagnesi – Pregassona (ri-
posa Sfera). 
Giovedì: Malcantonese – Sfera, La Gerla – 
Massagnesi, Comano – Lugano (riposa Pre-
gassona). 
GRAN PREMIO LOCARNESE 
Organizzazione: Stella Locarno/Verza-
schese 
Torneo regionale a coppie 
Domenica 23.01.2022 
Quarti, semifinali e finale a Cavergno 
GRAN PREMIO PALAPENZ 
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Torneo individuale regionale 
Lunedì 31 .01 – venerdì 4.02.2022 
GRAN PREMIO CHIASSO 
Organizzazione: Associazione Chiassese 
Torneo a coppie  
Lunedì 14.02 – venerdì 18.02.2022

Modello ispirato al calcio 
per una formula dinamica 
FSB / Giovanni Rapaglià è il presidente della CNTA, la commissione che sta elaborando il passaggio alla categoria Élite 
«Presenteremo al comitato centrale un concetto motivante e funzionale» - Il pensiero è rivolto anche alla nazionale

Romano Pezzani 

Membro del Comitato Diretti-
vo della FSB e nuovo presiden-
te della Commissione Nazio-
nale Tecnica-Arbitrale (CNTA), 
Giovanni Rapaglià, 63 anni, è 
l’uomo forte delle bocce sviz-
zere. Sulla sua scrivania c’è il 
dossier che fa palpitare l’inte-
ro movimento, quello relativo 
all’introduzione del circuito 
Élite. «La COVID ci ha conces-
so qualche mese in più per ana-
lizzare a fondo la situazione. 
Vogliamo presentare l’aggior-
namento della formula al co-
mitato centrale per un primo 
confronto in vista dell’assem-
blea dei delegati di fine marzo». 

Concetto motivante 
Giovanni Rapaglià, insieme ai 
suoi colleghi di CNTA, Claudio 
Bertuol, Alessandro Solcà e Da-
vide Valsangiacomo, ha preso 
un modello di un campionato 
di calcio per elaborare una for-
mula più dinamica. «Il concet-
to è quello di stimolare ogni 
giocatore che partecipa a ogni 
gara, indipendentemente dal-
la categoria di appartenenza. 
Oltre alle regole ci vuole sensi-
bilità. Siamo convinti che la 
nuova impostazione sarà 
tutt’altro che scoraggiante, 
bensì motivante e piacevole». 

Non solo Ticino 
L’obiettivo del cambiamento 
ormai imminente è quello di 
livellare l’intero movimento 
in tutto il Paese. «Mi riferisco 
in particolare alla Svizzera in-
terna, che vivo oltretutto in ve-
ste di presidente del BC Die-
tikon da 14 anni. Agonistica-
mente siamo attrezzati, forse 
più attivi e ordinati rispetto al 

Ticino, ma soffriamo il con-
fronto. I vostri giocatori sono 
mentalmente più forti, in con-
tinuo allenamento grazie alle 
gare infrasettimanali. Il poten-
ziale c’è e va ampliato a tutte le 
regioni linguistiche. Basta con 
gli alibi». 

Moglie di ferro 
Graziella Rapaglià, moglie di 
Giovanni, è la donna di ferro 
della Federazione di Zurigo, di 
cui ricopre la carica di presi-
dente da due stagioni. «Sono 
orgoglioso di lei perché porta 
avanti l’impegno con il suo co-
mitato direttivo, senza chiede-
re decisioni da parte mia. Le 
bocce rappresentano una par-
te della nostra realtà quotidia-
na, capita di scambiarci qual-
che consiglio, anche se ognu-
no di noi due è concentrato sul-

le proprie responsabilità. Gra-
ziella ha contribuito allo svi-
luppo delle bocce della vasta 
regione di Zurigo e le siamo 
grati per il suo lavoro». 

Palla e bocce 
Padre di tre trigemini (Nino, 
Giada e Stefania di 30 anni), 
Giovanni Rapaglià è arrivato in 
Svizzera nel 1964 dalla Sicilia 
e da sempre è attivo nello sport. 
Prima nel calcio, da giocatore e 
allenatore dell’Inter Club ZH 
(dal cui settore giovanile è usci-
to anche il rossocrociato Fran-
co Di Iorio, poi approdato in 
Italia nella Salernitana) e quin-
di - dal 1992 - nelle bocce, in cui 
iniziò con il fratello Natale. «Mi 
aveva subito colpito l’ambien-
te che è in grado di creare que-
sto sport multiculturale. Ho 
fatto pure il commissario tec-

nico del Dietikon, un’altra bel-
la esperienza». 

Nazionale da plasmare 
Al presidente della CNTA della 
Federazione svizzera sta a cuo-
re anche il futuro della nazio-
nale rossocrociata. «I nostri gio-
catori sono forti e devono cre-
dere nelle loro qualità, perché 
solo con temperamento e de-
terminazione possiamo otte-
nere risultati importanti con-
tro un’avversaria quotata come 
l’Italia. La mentalità che accom-
pagna il nostro movimento è 
ancora radicata nel passato, che 
è senza dubbio da ricordare, 
mentre a mio avviso dobbiamo 
concentrarci sul futuro rispet-
tando il presente. È un proces-
so che richiede pazienza». 

Fuori categoria  
«Sono incantato da alcuni gio-
catori che il Ticino può vanta-
re», sottolinea Giovanni Rapa-
glià, «perché alzano il livello 
delle bocce e rappresentano al 
tempo stesso un incentivo per 
tutti. Rodolfo Peschiera al  
Master è stato superlativo, vin-
cendo tutte le sue partite, no-
nostante un momento delica-
to vissuto nella finalissima. È 
un esempio anche fuori dal 
campo. Mi piace molto pure 
Aramis Gianinazzi, capace di 
battere due volte in due gior-
ni un giocatore di classe come 
Giuliano Di Nicola. Aramis è 
praticamente insuperabile se 
resta con gli occhi sul viale, con 
la concentrazione che lo con-
traddistingue. Se si distrae, di-
venta vulnerabile. La sua men-
talità lo aiuterà a conquistare 
altri risultati prestigiosi. Cre-
do inoltre che la nazionale ab-
bia presentato a Bergamo al-
tri talenti che avranno futuro».

Giovanni Rapaglià a Lugano per la finale del Master 2021. © ORAZIO DE LUCA 

A Zurigo 

Carriera segnata 
da sfide ai vertici 

Passione per il pallone 
Terzino dal 1984 dell’Inter Club di 
Zurigo, che in seguito ha allenato 
con un settore giovanile di 350 
ragazzi apprezzati in tutta la 
regione. Il 1992 segna la svolta 
nella carriera sportiva di Giovanni 
Rapaglià, che scala le gerarchie 
delle bocce zurighesi (con 10 
Coppe Svizzere di federazione) e 
poi passa alla presidenza del BC 
Dietikon, infine entra nei quadri 
della FSB, di cui oggi è un punto di 
riferimento.


